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Il 
PROLETARIA 

Il Congresso-di Bari 
si farà fatica a ricordare che è pro
prio la monarchia italiana, il re e 
tutti ·-,quelli che gli stanno d'.attor· 
no oompresi Badoglio, Roatta, Nal
di -e .simiJ.i, - la quale ha avallato 
venti .anni di tirannide fascista; e 
quello che più interessa agli allea
ti, venti anni di politica estera fa
scista, ovvero turbolenta, aggressi
va, imperialist-a. Il nazismo è stato 
alle'àtp del fascismo, e il patto di 
acciaio venne accettato dalLa nto
narchia sab.auda, reduce dai pelle
grinaggi al Covo e a Predappio. 

Democrazia. 
Si è concluso il 30 gennaio u. JS. 

dopo un breve dibattito, prenden· 
do conclusioni importanti e rivela
trici de1la maturità politica dei par
tecipanti. 

Innanzi tutto è cagi-one ùi soddi
sfazione eh<;! siano stati amm-essi al 
congresso soltanto i rappresentanti 
dei sei partiti antifascisti (non po-

. chi in vero ! ) i quali già si costitui
rono ed operarono con maggior o 
minor profondità, -estensione ed e· 
nergia, sia pure clandestinamente, 
prima del 25 lugl1o 1943. Con la e
sclusione di .altri sedicenti partiti, 
si è oompiuto un atto morale ed u-

/ t ile impedendo l'ingresso del C. d. · 
L. N. a gruppi privi di idee e con 
programmi non ben definiti, e ad 
avventurieri· senza scrubpoli e si ~. 
così, oontribuito, in questi gravi 
momenti, .alla chiarificazione ed al
la onestà della lotta politica. S-e· 
condariamente, è deg~o- di plauso 
l'affermato principio che la nuova 
era democratica debba inizi-arsi sen· 
z,a compromessi o p-atteggiamenti, 
donde la richiesta dell'immediata 
abdicazione di Vittorio Emanuele, 
della fonnazione ' di un governo 
~traordinario e con pi'eni poteri, e
manazione diretta del C. d. L. N. 

S-e non che a noi sembra, il con
gresso di Bari non abbia eaputo, 
o voluto, o potuto trarre, dalla giu
<Sta premessa morale e politica di 
cui sopra, tutto le necessarie conse
guenze. :Per le difficoltà delle -co· 
municazioni e dei collegamenti, te
miam-O che il messaggio inviato a 
Bari dal C. d. L. N. per l'Italia 
Centr-o-Settentrionale, non sia giun
to tempestivamente, come sarebbe 
stato desiderabile. In tal messaggio, . 
ri-sultano prese deliberazioni, chia
re, perentorie e definitive di ·im
portanza storica e cioè: 

1() la monarchia deve essere 
messa ooncretamen.te da parte, . ov
vero rimanere in vacanza sino a 
quando il popolo italiano, riacqui
s.tata l'indipendenza e l'unità na· 
zi-onale e conqùist-at·a l.a . libertà e la 
democr.azia non avrà, attraverso 
la ~1i-genda Assemblea Costituente, 
deciso se intende o meno, essere 
retto dalla repubblica ovvero dalla 
monarchia-; 

2() niuna collaborazione può es
sere data, e sarà data, a governi i 
quali siano emanazione diretta o 
indiretta, della monarchia (Bado
glio ecc.). 

3o il C. d. L. N. c_he riunisce i 
r<appresentanti di tutti i partiti an
tifascisti, co,stitù:iti ante 25 luglio 
1943, formerà 11n governo straordi
nario con pieni pot-eri, che -sarà e
spressione -esclusiva dei partiti me· 
d esimi. 

A identiche- -conclusioni e deci
sioni avrebbe dovuto giungere il 
Congresso di Bari, anche ad evita· 
re -ogni pregiudizio alla stessa unità 
dell'Italia. PcCrchè su tali punti {(m· 
damentali, bisogna rip-eterlo con 
fermezza, l'Italia Centro-Settentrio
nale mobilitata, riunita ed organiz· 
zata, sotto la guitla unica del C. d. 
L . . N., non è disposta a transazioni 
di sorta. E' appunto per ciò che 

si è redatto il messaggio, nel qua
l~ pur riferendosi alla solenne di
chiarazione 16 ottobre 1943 del C. 
C. di Rom.a ed invocandola, si è 
voluto, con la limpidità e la cate
goricità delle espressioni verbali, 
togliere -ogni possibilità di dubbio, 
di equivoco o di interpretazione di
versa da quella letterale e logica, 
alle ponderate decisioni di cui so
pra. La rovina :fumante e sangui
nante della- nostra patria, parla ec} 
accusa 1a monar-chia, e pronuncia la 
condanna di e-ssa, che venne meno 
al giuramento statutario, abbando
nò coscient-emente il paese ad una 
banda di delinquenti, e poscia, la 
gittò, in guerre ingiuste e nefaste. 
J:>er noi socialisti tale condanna è 
senza appello. Tuttavia, animati da 
volontà di concordia decisi a con
tinuare l.a lott~ ùi liberazione con 
lealtà a fianco degli altri partiti-, 
.abbiamo consentit-o che sulla for
ma !H governo repubbli-ca o monar
chia, decida il popol-o libero attra
verso la Costituente. Ma non po
trà essere tollerato che le elezioni 
per la Costituente medesima si fac_ 
ciano sotto l'egida e il controllo di 

' nn nuovo re o di ua oo~i'glio di 
reggenza ai cui ordini, 'tra l'altf'o 
5-arebbero le forze militari e ' ili po
lizia. 

Il governo •straordinario, emana
zione -dir~tta del C. d. L. N. -
composto dei rappresentanti di sei 
partiti antifascisti - dà pieno affi· 
damento- che la consultazione pop-o
lare per la Costituente~ sarà davve· 
ro, e per la prima volta dacchè si 
è formata l'Italia, libera e sincera. 

Se non che ,si- è osservato da aF 
~une parti (da Candidus, per esem
pio la sera del 29 gennaio u. s.) 
vano e pernicioso sarebbe stato, se · 
al congresso di Bari si fossero ab
bandonati a più o meno vaghe lo
gomachie e dissertazioni dottrina
rie, dovendosi in primus et ante 
omnia, considerare che c'è da fare 
la guerra contro i nazisti e che co· 
storo bisogna cacci-are, e al più pre_ 
·sto, dal territorio i t.aliano, organi
camente sommando intenti e sforz.i. 

Dopo di _ciò, si potranno tHscutc
re, e istituti e ·uomini, e idee e pro
grammi. Dunque il dovere degli i
taliani, in questa tragica e grande 
od è: parole poche - stare uniti 
e compatti - combattere assieme 
agli alleati l'invasore nazista sino 
a vinc-erl-o ed annientarlo. Siamo 
d'accordo anche con Candidus, ma 
è nostro meditativo convincimento 
che 1a strada così come indicato bon 
sia la migliore e i mezzi quali sug
geriti, i pi-ù adatti a raggiungere lo 
scopo. 

- Incominciamo dal lato pratico an
zichè da quello, ovvio, morale: una 
volta si iliceva in Italia: la monar
chia ci unisce; la repubblica ci di
vide. - Oggi è, per certo il con
trario; la monarchia ci divide; la 
repubblica ci unisce. Noi, per un 
sommo rispetto alla ;libera volontà 
del popolo, ci siamo fermati su · u
na posizione intermedia; la monar
chia messa da parte sino alla Costi
tuente e così decidendo abbiamo o
perato per la unità comb.attiva del 
popolo italiano. A Londra, come 
a W ashington e come a Mosca, non 

Della guerra che da cinque anni 
insar.rguina, sconvolge e devasta la 
~uropa e gran parte. del mÒndo, la 
monatchia itahana ha grave e in
contenstabile· responsabilità. Anche 
il colpo di palazzo del 25 luglio 
1943, da cui non si voll-ero trarre, · 
per stolto tim-o:r di popolo, le uti
li conseguenze, . e il cambiamento 
di fronte « en rase campagne » 
de,Il'8 settembre, così maldestramen_ 
te e tardamente compiuto, essendo-
5i negate le .armi agli italiani desi
derosi di impugnarle contro i na
zi{ascisti, fin:i-sc-e per immergere 
nel fango la monarchia. Questa, per 
la assoluta maggioranza degli ita
liani, non rappresenta ormai più 
che servitù, -oppres-sione, miseria, 
sangue, rovina. Come si può prv 
tendere di riunire. per la lottta sen·
;&a q v,artiere, gli italiani -sotto il se
gno monar-chioo? Si -combatte e si 
muore per una idea, per quello in 
cui si crede p-e.r quello che -si a
ma. Non dunque, in Italia, per la 
monarchia o per Badoglio, correj 
confessi e necessari dell'abbietto 
regime fascist·a e meritàtament_e o
diati e disprezzati. SoltJanto il C. d. 
L. N., come ò'altronde avviene nel
l'Italia C. S., può radunare intorno 
a sè tutti gli italiani ansi-osi di li
bertà e di giustizia e condurli al 
combattimento contro l'odiato in
vasore. La Gran Bretagna e gli Sta
ti Uniti d'An1erica - a non par
lare tlella Russia Sovietica che è 
con noi- d'accordo - hanno procla
mato con nobile insistenza. che la 
h'llerra non la si è subita per dare 
o t()gliere a questa o quella nazio
ne, pochi o molti chilometri di ter_ 
reno, bensì per reintegrare mi or:. 
dine giuridico internazionale siste
maticamente manomesso dal nazL 
smo, per difendere, . :ricostruire e_ 
far trionfare principii: morali, qua· 
li il ri-spetto dei 'Conclusi trattati e 
della parola data; la inviolabilità 
della libhtà e d-ella integrità, e del
la indipendenza dei piccoli stati, la 
libertà dei mari, la libertà ad ùna 
vita tlegna di . essere vissuta per o
gni popolo e per ogni individuo. 
Anche per noi it-aliani 1.a regola 
vale: noi abbiamo oomb.attuto, 
combattiamo e combatteremo per la 
-realizzazione dei ·nostri ideali di li
bertà di giustizia, · di democrazia. 
Ma perchè .a tanto, con efficacia si 
possa giungere occorre subito, sgom
brare il terreno della :r'atria dalle 
scor.i-e e dai rifiuti maleo,i oranti del 
fascismo (fantoccio provvisoriamen
te tenuto in piedi dalle baionette 
naziste e cricche correlative). Non 
si costruisce la nuova casa sul leta
maio. 

Vogliamo iniziare la nuova era 
socialista, che sarà frutto delle no
~tre fatiche e del nostro 60ffrire, 
senza compromessi moralmente di
son-esti e politicamente dannosi, e 
senza inutili contaminazioni. 

E' una parola che tutt~ gli italia
ni male educarti eb.bero a schifo fin 
dal tempo ormai lontano delle con
versazioni artJistico•politiche alle 
" Giubbe Rosse " di Firenze. 

Marinetti, che debuttò in francese 
per: coronarsi condCYttiero di sparute 
schuye di fal!J.i profef4 in Italia, in
consapevole malato di romantici
smo, sparava parole in libertà allCL 
luna e tutto che sapesse di asceMI 
popolare: concetti, metodi, sistemi, 
irrideva e bestiammiava. E PapiJli 
e Prezzolini e Soffici con tutta la 
coorte de, mancati alla filosofia e 
dei negati alla poesia facevano co· 
ro. E nasceva il nazionalismo di 
Corradini che gli armatori alimen
tavano. E Malatesta chiamava a u
rla rivoluzione che aveva i suoi p<1· 
tacarri e i suoi limiti nei poliziot
ti. E i sindacalisti corridoniani ve
ri · zingari. derla politic~, provavano 
sul terreno della lotta di classe l' er· 
rore ili Sorel. E Giovanni Borellr 
aggettivava giovani liberali i vec
chi agrari. E s~ annunciava Musso-li
ni con la sua perentoria 11Ìchiesta 
di un bagno di sangue. E tnoufava 
la massoneria e si osamuwa Cesare. 
Dalli alla democrazia - che p~r al
tro era una aspirazione e non una 
realtà, Cr/. massimo una pratica par· 
lamentare e non· un metodo di a
zione sociale e non un sistema di 
vita - era la parola d'ordine di 
tutti gli squalzficati e di tutti gli 
spostati. Illusi di combat.tere la flac· 
cidia borghese e di preparare la ri
voluzione, codesti maestri elemen
um~, codest~ piccolo-borghesi in· 
quieti e. sradicatz · d•a ogni severo 
costum~ di scuola e di religione pre
disponevano, nel sussiego della lo
ro cultura d'accatto, il terreno favo
revole all'_ irrompere ·della brutiura 
reazionaria e della bestia nazionali· 
sta e imperia~ista. Condannando teo;; 
ricame,lte e spezzando praticamen· 
te un'arma prezwsa che il proleta
riato non aveva ancora appreso a 
maneggiare agevolmente, codesti 
intellettualoid.i che pdrlavano di ri· 
voluzione nei salotti, ottennero co
sì, la fas-e capitalistica aiutando, di 
consegnare la nazione alla signoria 
delle classt e dei ceti che d asem
pre. o-perano sopra e contro il po· 
polo. Ma la- d-emocrazia non è mai 
stata, in Italia, qualche: cosa di più 
e di diverso di una maschera. Da. 
demos non è mai derivata a Kratos, 
come pure vuole la lessicologia, non 
è mai stata. E come combatterla al
lora che non esisteva era agzre in 
fun:JJione della controrivoluzione in 
atto, deriderla e pan,rf.irla dal voca
bolario politico adesso - adesso, 
Hitler imperando - è stupido e an · 
tistorico. Onde non meraviglwrsi 
proprio che gente digiuna di studi 
marxisti è che ài Lenin conosce il 
poco che la letteratura fascista ha 
filtrato per gli avanguar_disti ri
prende i temi e gli svolgimenti del
la pattuglia fiorentina che la storia 
degnerà sì e non ili un rigo. Gen· 
te che parla di rivoluzione, gente 
che crede, è anche 1.n buona fede, 
d_i fare opera rivoluzionaria, in 
realtà ripete gli errori di tuttJi i 
paro-lai e i fanfaroni e gli incapaci 
che oo cronache italiane di quEsti 
trent'anni allineano. Le loro fonti 
di informazione e di formazione 
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sono false. La loro fraseologia, gon· 
fia di vento e di presunzione, sta a 
mezza aria, incapace di raggiwzg.ere 
gli alti Cof1,cetti d,ella dialettica mar 
xista e ·vergognosa di scendere alla 
comprensione delle posizioni eco ' 
nomiche e· dei . rapporti soc,iali dai 

quali si sgancia la rivoluzione pro· 
l etari(JI. Sissignori, il socialismo è 
democrazia, in una d-emocrazia or• 
ganizzata del lavoro assunto a sola 
autorità: E bisogna avere i[ · corag· 
gio di dirlo. E bisogna avere l'ardi
re di volerlo. 

Domande e. rispoSre· 
Dopo Roatta e Ambrosio anche 

Filippo Naldi, già . implicato nel 
delitto Matteotti, e attualmente ca
po dell'ufficio stampa del Ministe
ro Badoglio, è stato posto sotto in
chiesta. Cos~ ha dichiarato il Mini
stro degli Esteri di Gran Bretagna 
Anthony Eclen, alla Camera dei 
Comuni, in risposta ad un'interro
gazione. 

Visto che siamo in tema,.. ci fac
ciamo anche. noi .alcune domande. 

Le ~azioni Ùnite, qÙan·do ~i de
cieranno a mettere sotto inchiesta 
il Savoia, Badoglio con il seguito 
di generali e ministri? ' 

Non t.! ovrebbe essere difficile 
provare la Iòro complicità col fa
scismo, la loro responsabilità nel 
!>atto- d'Acciaio e nella guerr·a! Ra
dio Londra- ha già risposto: «Nel 

· niomento -attuale · le n-e~essità di or
dine strategico devono prevalere -su 
quelle di carattere ideologico, e&, 
nomico e politioo >}. D'accordo! ot· 
tenere la vittoria al più presto pos- · 
sibile e col minor numero di perdi
te: E' Ja . legge dei minimo mezzo e 
sarebbe assurdo pretend-ere che i 
compatrioti di Ail.amo Smith l'igno· 
rasEero e ;non l'applicassero. 

Ma è . ~ssìbile che gli anglosas
soni .e i russi non si .siano accorti 
i!he la l\1Qnarchia divide gli italia
ni; che gli italiani per bocca dei 
rappresentanti d-ei partiti riuniti in 
Congresso a Bari e attraverso le ~
splicite dichiarazioni dei . Comitàti 
di Liberazione Nazionale nei terri
~QrÌ ancora invasi, hanna g.ià ùato 
Il ooro verdetto sulla Casa Savoia e 
i ·suoi accoliti; che l'arruolamento 
dei volontari nell'Italia meridionale 
darebbe ben altri risultati se fos·se 
bandito da un Governo di Lihera
z~one }n~ece che d~ Badoglio; possi
bile mfme, diciamolo . ch i.a,ramente 
che le Nazioni Unite riconoscend~ 
la monarchia e il governo Badoalio 
nQn si .siano accorte che prov~ca
no disorientamento tr.a gli~ italìanì 
e s_pedaimente tra le forze rivolu~ 
zionarie, le sole che veramente 
comba~tono la guerra di liberazio
ne . 

. Francamente non lo crediamo; le 
dlplomazie inglesi, russa e statuni
tense ·non posono essere tanto cie
che. Ci s-aranno altre ragioni ·che 
a noi sfuggono e di cui vorremmo 
non doverci occupare. 

A que to punto i soliti sedicenti 
<< rivohrni-onari i,nteg~rali » diranno· 
l'Avanti! sta per giungere alle .stes~ 
se conclusioni, e cioè ·che combat
t~ndo l'hitlero-fascismo , il proleta
riato f~ il gioco dei capitalisti an
glosassoni. 

Si disiilludano, noi crediamo in
vece nella massima parte dei cas.i, 
l'attesismo s~ a inspirato ooltanfo -da 
opportunismo o paura e comunque 

· sia da condannare come il collabo~ 
razionismo. 

Sappiamo anche noi che in Ger
mani-a, il 6eme gettato da Liebk
necht e da Rosa Luxemburg non è 
andato disperso, si.amo convinti che 
la patr.ia di Carlo Marx vedrà pre· 
sto realizzate le dottrine del suo 
?rand_e figlio, ma intanto in Italia, 
1n Europa, ove passano le annate 
del. III Reich arri-va il terrore la 
schiavitù, la fame. Nella nostr.a 'ter_ 
ra, dominio nazista significa distru
zione, espropriazione, furto più o 
meno legalizzato, politica della ter· 
ra bruci·ata. I nazisti sostenendo i 
fascisti ci infliggono un'onta · che 

nessuna coscienza- di italiano e di 
uomo può sopportare. Perciò, come 
italiani· .e come soci-alisti, noi dob
biamo, noi combattiamo l'hitlero
fascirsmo. Il fatto che. l_e tre più po~ 
tenti Nazioni del mondo sianQ i·n 
campo contro lo stesso nemico ci da 
la sicur-ezza -del:Ia vittoria, ma non 

.ha determinato e rinsaldato la no
stra risoluzione. 

C'è poi -un'altra considerlltiri.one 
da fare; nell'altro campo c~è una 
nazione: la Russia che è stato il 
primo paese a darsi una struttura 
s~ocialistica; c'è l'Inghilterra che 
non è soltanto la naziòne dei Lords 

• e dei han chieri della City. come gli 
Stati Uniti non sono quella degli 
speculatori di Wall Street e ci sono 
tanti picco•li paesi martoriati come 
noi dal giogo nazista. 
· In Inghilterra e in America vi

ono p-otentissime organizzazioni· di 
lavoratori e di compagni che per le 
necesrSità della guerra hanno fatto 
tacere le loro rivendicazi oni, ma 
che riprenderanno a conflitto fini
to la marcia e la battaglia per J.a 
emancipazione del proletariato. .E'i
si combattono il nazismo e il fasci
·smo per 'le stesse nostre ragioni; su. 
di essi e sopr.atutto .Sull'avanguardia 
di queste forze: il pro-letariato rus
so possiamo contare; insieme con 

·-essi, r:aggiunta la libertà e .indipert· 
{.hm:r.a, continueremo la -lotta per 
attuare la Democrazia Socl..albta in 
Europ·a -e nel mondo. ' 

Al --~QSTENITÒRI 
DELL' «AVANTI!» 

èonosciamo e comprendiamo il 
d.es~:lerio di tanti nostri compagn,i 
che vorrebbero_ sul giornale figuras· 
se la rubrica rJ.ellJe sottoscrizioni. 

M a le dolorose esperumze passate 
ci hanno insegnato che, per quante 
possano essere precauzioni tale ru· 
brica può sempre costituire un filo 
conduttor.e per arrivare a colpire il 
f~glio dande:stino; quindi' non pos
s~amo accogliere il giustificato dest· 
derio che è anche il nostro. 

L'" AVANTI!" vive quasi escl{i
sivamente, per' le sottoscrizioni de
gli operai; i compagni - incaricati 
della ràccolta dei fondi godono la 
nostra _piena jidue1.a. 

Siamo sicuri che tuui i nostri 
compagni ~ontin.uerannò a darci il 
loro prezioso contributo n r: cessario 
alla vita del (#iornale. ' 

Compagni! Anche se n~n lacere· 
te i manifestt dei negrieri 1UlZtstL 
e fascisti c'è un altro m.ezz.O' per 
combatterli; non leggerOi! 

E' penoso v Ed.ere tanta povera 
gente col naso alf aria intenta a di
gerire -le menzogne dei mm1.ijes11i 
mwali nemici! 

Non si dica che in Italia d popo· 
lo accetta tutto purchè sia gratis. 

Smentitelo abbiate dignùà; s·e 
non potete strappare o lordare il 
m.anifesto pa.ssate via, sdegnosi. 

La ~toria ha percorso finora tre 
grand t epoche: la schiavitù la ser
vitù! il salariaJo. La quarta' epo.ca 
sara quella del lavoro associato: 
~ssa n<?~ _corrisponderà più agli 
~nteress~ d1 una. classe, ma agli 
rnteress1 del popolo intero. 

F. ENGELS 

.i Il i i fllllllr 111/JE 
• Ch bestie, gli economisti del 
fasdi'..smo, che bestie! Hun.no au·· 
mentat6 - non dappertutto e non 
per tutte le categorie - i salari ~ 
gli stipendi .e dunque i co~ti prdu.t.· 
twi e &istribuitivi, e pretend-ono · 
cf-,~ i prezzi rimangano al livello di 
pnma. Ma l'attività economica in 
r egime di proprietà privata, è ' go· 
vernata dal profitto. Le azlende 
producono o distribuiscono per gua· 
dagnare, e i gual],agni re-investono 
in parte n €'gli impianti, e cioè nei 
beni strumentalJi_, e in parte distri· 
bu~sco11;o, in cento forme, az pro
pru~t.art o fornitori di capitale. Da 
.Smzth a De Stefani - questo solo
'?'e dove è _mai finito - il profitto 
e un premw che giustifica l'inizta· 
tiva .e compensa l'imprenditore. 

Perchè l'·imprenditore deve ~en· 
de.re a cinque ciò che gli costa sei? 
Quando ~erd.e, perde del suo. Giu
sto' che quando guadagna lo $iato 
lo lasci- fare. Giusto m r.egime dw 
proprietà privata, in regime capiur 
liJstico, in regime di repubblica so
-ciale italiana. Ma gl'i economisti fa· 
scisti pretendono - loro che non 
apr.o_JW bocca · se non per mungia
re - che a 'capo deUe aziende sia· 
no .posti dei donatori e che la clas
se imprenf'l'itoriale si-a composta di 
santi. Perchè costi e prezzi abbiano 
la loro giusta espressione b-isogn-e
rebbe abob.r-e il profitto, otten-ere 
che gli uo·mini n·on producano in 
funzione d~.Z loro interesse partico
lare ma in obbedienza a quello col
lettivO' e cioè collettivizzare i mezzi 
di produzione e dl. scambio, e cioè 
instaurare il socialismo. Possibile 
che non si sia ancora giunti a ca
pire . che la colpa è del sistema e 
non d.egli ·domini? 

• Partecipazione .agli utili. Questa 
formula è il sesamo apriti dei so
ciologhi fascisti. E com.e tutte le 

' formule lascerà il tempo che trCYVa. 
L'imprendlitore anticipa al la7,oro 
UJt compenso che d-etrae dai guada
gni futuri. E per ·questo anticipo ~ 
come per tu~ gli altri che concor
rono alla formazione del processo 
produttivo l'impren.ditore corre un 
rischio. L'operaio deve partecipare 
solo ag!J.i utili o anche alle perdil.e 
eventuati? Nel primo caso la 1wr· 
tecipazione si risolve in un aumen
to posteriore del salario. Nd se"' 
coll(!_o ca.so, in una diminuzione. Nè 
l'aumento augurabile · nè il df!curta
mento d,epr.ecab~le . modificano il 
rapporto di sudditanza del lavoro 
al capitale. E chi determina gli · u
tili o le p e.rdioo? L'imprenditore, 
naturillmente, nè si v~de·· come l'o· 
peraio potrebb.e influire su la dire
~ione aziendaLe. E se un imprendi
tore-dirigente prél-eva, per le sue 
prestazioni, quanto e più gli asse· 
gner·ebbe l'utile ipotetico·? La par
te~ipa~one agli utili è u.na coglio· 

. nerta tn sede economica., ferme Te
stando le baSti su le quali il · capita
lismo edifica, e UiTUl !lruffa all'a
mericana in se~e_ morale. 

• Imprimetevi bene nella memoria 
i nomi e i volti ·dei traduori. Gior· 
no verrà che dovremo far giustizia. 

• Giovani italiani, e non fre~te? 
Vibra nell'aria l'appel'lo dei dvJ. e 
dei morti perchè l'Italia sia libera
ta· dalla vil razza dannata dei nazi
sti .e d·ei fascisti ladri e massacra
tori. 

• Dom:~nica, 23 gennQ.Ìo, molti cit
tadini d~ Co·mo· hanno potuto ammi
rare la forza .e il coraggio dell' .A -
vocato Porta, federale e commissa
rio fascist?- della città, che d~ solo 
e disarmato è nuscito ad abbattere 
a calci e pugni un ragazzetto di die
ci anni che aveva emesso un /!ischia 
all'indirizzo di un corteo d'una ven
tin.a di ragazze che al segULto d'u:rt 
gagliardetto, intonavcmo un inno 

fascista. Non solo ma è riuscito an
che a schiaffeggiare un vecchio st· 
J:UOre che passooa con una bimbettn 
per mano e che pare abbia esclaTTUJ:" 
to " non è la mani.era d't trattare 
U!t bambino ". Poi evidentemente 
stanco, lasciava il compito di conti
nuare la bastonatura ad alcuni ai
tanti giovanotti accorsi in suo aiu
to. Bravo Avv. Porta! Siamo ansio. 
~i di ved-ere come tz comporterai 
davanti al plotone di .esecuzione! 

• . J?a un po' di tempo in quà i te· 
d~schi specialmente gli alti ufficia· 
h, p~ano con str,isce di biglietti 
da · mtlle. Evtdentemente l'Officina 
Carte. V alari non ha nemm.eno il 
tempo di tagliare i biglietti uno ad 
uno .e non vol.endo emettere... per 
r:agio~·u d~ prestigio tagli superiori 
f!l m~lle, consegna le " liasses ". l a 
gnind'e guerra a·veva lasciata l'Italiia 
vzttoniosa, ma. immiserita e con . la 
moneta deprezzata. Il fas-cismo tri
sta filiazione della borghesia, nè a
veva addossata ·La co.Zpa ai moti pro· 
letari. Ricordiamo i manifesti · in
collati alle · cantonate; -da un lato ii 
socialista che .fac€Wa ruzzolare la li· 
ra nell'abisso dall'altro 1l · foscist a 
che la tirava su! Mussolini, che ·a
veva giurato sino all'ultim'O sangue 
a chi darà la colpa a:lesso, non del 
deprezzamento , ma d;ell'annulla
mento della moneta? 

A h già, di menticavamo i " :prov~ 
~idenziali" 45 giorni di Badoglio! 

_ • Anche nell'ultimo discorso H~
_tler ha ~irato in ballo l'Onnipoten
te. Del resto è propria un'abitudine 
tedesca, ed aveva ragione Emil Lud
mig, quando scriveva dèi governan
ti tedeschi, nell' altra guel'ra · " N o n 
risp~ttano Iddio, più di qudnto ·'non 
rispettano gli uomini; li trascinano · 
troppo spesso al fronte". 

• Domandare è lecito. Il seniore 
Sormani di cui si torna a parlare è 
lo stesso che a capo di Wl ufficio 
de~la V Legione venibeva per pro
pn.o conto i cavalli requisiti e trat· 
teneva i generi tesserati destinati 
allo spaccio dei militi per mandar
li poi in un negozio gestito d'alla 
sorella? Il centurione _ Chiodo è lo 
stessO ch~e comandava la 709 Batte~ 
rai -e che intascava regolarm.ent~ le 
venti, trenta lire giornaliere desti· 
nate 'al miglioramento rancio. e che 
mercanteggiava i permessi? Il oen
turione medico Bertanzi è lo stesso 
che rilasciava certificati di riforma 
a pagamento? Il centurione Roma· 
gnoli è lo stesso• che, comandante 
di una centuria mitraglieri a Mele
gnano, faceva lìegare i milit-I. ·giova· 
nissimi ai pezzi per mancanze irri· 
levanti? Domandare è lecito. 

• Il profitl!o è un compenso per iz 
rischio, la contropartita del rischio. 
Ma chi lavora per lo stato non cor
re rischi. Ha un cliente sicuro. non 
·subisce la legg-e .della do.,;,anda e 
dell'iofferta, non ha concorrenti dai 

· qua-li dif~ndersi, sa a priori e non 
a posteriori quanto incassa e · gua
dagna. N o n ha rischi e dunque non 
deve avere profitti. Avanti, signo· 
ri fascisti. Quì è Rodi. Provatevì a 
saltare. 
• Anche· il pìttore Boccasile disegna 
p Err i . nazi. Bene, domani affresche· 
rà il muro contr-o il quale 'l!errà 
m-esso. 

Cqmpagni, 
attenzione ! 

C'i consta in modo indubbio che 
-il Comando · Germanico ha chiesto 
un mzlione di uomini lavoratori da 
inviarsi in Germania. _ 

Ci coTLSta altresì che è stato già 
firnu,Lto rm decreto per il servizio 
obbligatorio del lavoro per tutti gli 
uomini dai lS ai 60 anni: mmo dei 
lavoratofi non impiegati in indu· 
strie a'i guerra in Germania; san
zioni per i renitenti .e le famiglie. 
Preparatevi fin à' ora alla lotta! 


